
Scout d'Europa FSE 

PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

E 

L'ASSOCIAZIONE ITALIANA GUIDE E SCOUTS D'EUROPA CATTOLICI 

L'Alù\LJ\ DEI CJ\R1\l3JNrElU, nella persona del Comandante del Comando Unit:ì. per la Tutela Forestale, 

.1\mbìentale e Agroruimentare Carabinieri1 Gen. C.A. 1\11tonio Rkdatdi, e 1'.Assoc11\7,IONl1 I'J',\1,1,\N,\ 

GUIDI\ I� SCOU'l'S D'EUIZOl'1\ C,\'1"1'01,lCI, neUa persona del Pn:sldente, Ing. Pit:tro i\nto□ucd, 

VISTI j compiti istituzionali dell't\lù\f,\ Dl•:I C\Ri\!HNll•:Iu, 9u:de forza 111ilit:u-e di polizia a competenza 

generale e in servizio permanente cli pubblica sicurezza, cosi come definiti .nel Codice dc/l'Ordi11f.l1111·11to 

Militr.m? (D.Lgs. 15 marzo 20'10, n. 66) e relativo T,•sto U11ico dclk dispo.rizjo11i rcgola111e11km' (D.P .. R. 15 marzo 

201 o, o. 90); 

VISTI i peculiari compiti nel settore della tutela dell'ambiente atltibuiti all'Alt�[;\ Dli.I CJ\1v\l\lNffiR1, in 

attuazìone del D.Lgs. 19 agosto 20'16, n. '177, recante "DiJf>t1Jizjo11i i11 1J1ate1ù di raz!o11rrlizzazjoJ1c delle 

fl111z!o11ì di poli.zjr, e e1ssorb1111c11l0 del Co,po Forestale dello Stato1 ai srnsi dc/l'crrlimlo 8, comma I, lettam a) della logge 

7 agosto 2015, 11. 124, i11 matctia di ri.01gc111iz.::;,nz/011e delle a111117ù1i.rtrazù1m);11bblicho "; 

VIS'l1 i cornplti e le .firn1lit� dcll't\SSOCl1\ZlONf. JT,\l.!1\Nt\ GUIDI•: E Scou-rs D'EUROP,\ C,\'ITOI.ICl, 

clefu1.1ti dall'art. 3 dello Statuto, ai sensi clel quale l'AS!-iOCIA'.1.lONE aderisce a.I.la Federazione dello 

Scoutismo Europeo e stabilisce rapporti di fratern.ità con le alti;c associàzioni scout in Italia e nel 

mondo e rapporti di collaborazione con altxi enti c::d n:.;sodazioai che hanno come fine l'ech1cazione dei 

giovani, i servizi civici e la protezione della n11t·ut;1; 



CONSlDERATO cht.: la conscrv;izione dell'ambiente:: richiede sinetgie tra istitu:.�ioni t: associazioni pet 

tutehm; un paldrnonio che; è paLtc fondamt:ntak dt:.U'iclcntità nazionale; 

sottoscrivono il p,c�ente 

PROTOCOLLO D'INTESJ\ 

Art. 1 

A111biti di collabomz!rJJ1e 

Tl presente Protocollo discìplioa l'attività di collaborazione trn l'E\lù\L·\ Dl•:I Ci\ll,\HINllml e 

l'ASSOCl/\1/.IONE IT,\l,li\Nt\ GUIDI•: 1,: S<:OUTS D'EUROP,\ C1\'IT01.ICI, ndl'Hrnbito delle specifiche 

competenze definite, rispettivamente, dalle leggi e dallo Statuto. 

Le aree prevalenti di collaborazione sono individuate nelle seguenti: 

- coUabornziooc in attività di st1.1dio e ricerca nel se;:ttni;e ambientale, con specifico riferimento agli

aspelt:i di tutela cldk dsorsc naturn.l.i;

sviluppo di iniziative condivise per la diffusione della cultura delfa difesa del pnt.cimonio

paesaggistico, ambientale e forestale, anche attraverso l'organizzazione di eventi divulgativi e cli

approfondimento;

- promozione cli iniziative;: cli scnsibLli7.wzionc.;, forn1n7,jonc e comuoica:done pc:r la conoscenza delle

tematiche legate ai valori costiti.nionali, ,il rispetto della legalità e aUa conoscen7.;1 del patrimonio

naturale e della biodivei:sità;

promozione della conoscenza della natura e della biodiversità intese come strumento educativo,

anche ;t scopo cli Lutela dcll'runbiente.

Anche :tl di fuori delle casistiche individuate nel presente .Protocollo, in presenza di c:onvci:ge□ti 

interessi istiluzionali e della possibilità di sviluppare LUteriorl sinergie, le Pa.rti si in1pegnnno a fornire 

reciproca collabomzionc al fine di perseguire e realizzare l'interesse della collettività. 

Art. 2 
M.odalità fJStJc11/ÙNJ

fo rdazionc alle: forme di collabo.rnzione descritte: 

- l'J\Rl'vJJ\:
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interesser?i, per le conseguenti att.i\rità, Comandi territoriali e le prop1'.Ìe. articolazioni 

specializzate, con particolare riferimento al Co111a11do U11itd per la T11Ma l'on·sta/tJ, A111bie11tt1le e 

AJJ/Vc1/i111eu/cm• dei Ce1rabi11iuri, che provvederà a mettere a disposizione dell'Assoc1i\7.l<JNE le 

Riserve natu.rnli statali con le relative strutture logistiche; 



Proto,ollo d'ti1l'1a tra l'Am,a d,i Carabiuitti, l'AI,or,',,zjo11, ltalid11a GJ1id,, Sm11l1 d'f!.J1ropd c,,110/ki 

metterà a disposizione i propri docenti per fornire formazione tecnico-professionale sui temi 

ambientali; 

- i'ASSOCIAZIONE si rende disponibile a:

svolgere attività di monitoraggio informativo in coordinazione con il Comanclo Unità per la Tutela 

Forestale, Ambientale e Agroalimentare dei Carabinieri (anche in forma cli specifiche Campagne) al fine 

di segnalare criticità in materia cli abbandono di rifiuti o altra forma cli inquìnamento, incendi 

boschivi, maltrattamento di animali, bracconaggio; 

promuovere congiuntamente eventi che portino al centro la cura e la protezione degli ambienti 

naturalistici; 

- le Parti, sulle tematiche sviluppate congiuntamente:

concorreranno alla realizzazione di eventi didattici, formativi e informativi; 

predisporranno specifici piani cli azione con calendadzzazìone e dimensione degli impegni. 

l 11 presente Protocollo non comporta oneri agginntivi per le Parti, essendo finalizzato al persegui.mento

dei rispettivi obiettivi istituzionali/ statutari.

Art. 3 

Priva9 e sicurezza delle ieformazjoni 

Le modalità e le finalità dei trattamenti dei dati personali gestiti nell'ambito delle attività svolte nel 

presente protocollo saranno improntate ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e al rispetto del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in mate,ia di protezione dei dati pmo11alt" e successive 

modifiche e integrazioni, nonché delle linee guida 2010 del Garante per la protezione dei dati personali. 

Art. 4 

Durata, integrazioni e modifiche 

Il presente protocollo ha durata di 3 anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 

Lo stesso potrà essere, di comune accordo tra le parti firmatarie, rinnovato e, anche prima della 

scadenza, modificato sulla base di ulterìori aspetti che potranno emergere nel corso della 

collabor:aziooe, nonché dell'esigenza di precisare strumenti e modalità della collaborazione. 

Roma, _______ _ 

Il. PR.ESIO.ENiE 
DELL'ASSOCIAZIONE ITALIANA 

GUIDE B SCOUTS D'EUROPA CATIOLICI 

I'.r. COMANOAN'J'I:. 
DEL COMANDO UNITÀ PER LA TuTELA 

AGROALCMENTARE CARABINIEIU 
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